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Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n° 34 del 06/03/2018 

 

 

Settore: SETTORE RISORSE FINANZIARIE 

 

OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): PRESA D’ATTO DELLE TARIFFE UNITARIE 

TARI 2018. 

 

RICHIAMATI 

 l’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014) ed in particolare i 

comma 639 e ss.mm.ii., istitutivo, a decorrere dal 01/01/2014, della Imposta Unica 

Comunale (IUC) nelle sue diverse componenti Imposta Municipale Propria (IMU), Tassa sui 

Rifiuti (TARI) e Tassa sui Servizi (TASI); 

 il Regolamento per l’applicazione della TARI approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n. 25 del 28/03/2014 e ss.mm.ii.; 

 la deliberazione n. 17 del 30 gennaio 2018 del Consiglio Comunale di approvazione del 

bilancio di previsione 2018/2020 e ss.mm.ii; 

 

TENUTO CONTO che 

 l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/06 dispone che “gli Enti Locali deliberano le tariffe 

e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione”; 

 l’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/13, con riferimento alla Tari, sancisce che “il 

Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della Tari in conformità al Piano 

finanziario del ‘Servizio di gestione dei rifiuti urbani’, redatto dal soggetto che svolge il 

Servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra Autorità competente a 

norma delle leggi vigenti in materia”; 

 l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 come sostituito dall'art. 27, 

comma 8 della Legge 28 Dicembre 2001, n. 448, prevede che il termine per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

 l’art. 13 comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011 n. 214 stabilisce che“…15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, 

tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti 

locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle 

finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 

1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
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l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei 

termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 

dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a 

qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono 

stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due 

periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio 

sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso 

in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997.…”; 

 il termine per l’approvazione del bilancio è stato ulteriormente posticipato dal 28 febbraio al 

31 marzo 2018 dal decreto del Ministero dell’Interno del 09/02/2018 pubblicato nella GU 

Serie Generale n.38 del 15/02/2018; 

 

VISTA la deliberazione n. 13 del 30 gennaio 2018 del Consiglio Comunale, propedeutica 

all’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020, con la quale: 

 è stata approvata la tariffa di riferimento TARI a regime per l’anno 2018, al netto del 

contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali, a copertura del 100% dei costi 

afferenti il servizio di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti solidi urbani in conformità 

con il Piano Finanziario redatto da ATO TOSCANA CENTRO, in €  9.490.146,00 (IVA 

compresa);  

 è stata riconfermata la ripartizione del carico tariffario tra utenze domestiche (41%) e non 

domestiche (59%); 

 sono stati riconfermati i coefficienti Ka e Kb utili ai fini della determinazione della parte 

fissa e della parte variabile della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani per le 

utenze domestiche così come i coefficienti Kc e Kd utili ai fini della determinazione della 

parte fissa e della parte variabile della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani per 

le utenze non domestiche; 

 è stata rinviata la presa d’atto delle tariffe puntuali per le utenze domestiche e non 

domestiche derivanti dalla ripartizione della Tariffa di Riferimento totale sulla base delle 

utenze domestiche e non domestiche iscritte al primo gennaio 2018, al momento in cui il 

Servizio Entrate, a causa della reinternalizzazione della gestione del tributo, avrebbe avuto a 

disposizione la banca dati aggiornata; 

 

VERIFICATO che il Servizio Entrate, in base alla banca dati delle utenze TARI domestiche e non 

domestiche iscritte al primo gennaio 2018 fornite da Alia Spa, ai coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd, alla 

ripartizione del carico tariffario, ha determinato le tariffe puntuali domestiche e non domestiche 

corrispondenti alla Tariffa di Riferimento 2018 di € 9.490.146,00 (IVA compresa), come da 

allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

RITENUTO OPPORTUNO procedere alla presa d’atto delle tariffe unitarie TARI 2018 per le 

utenze domestiche e non domestiche, come da allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

PRESO ATTO altresì delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 Testo 
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Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f), del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

ACQUISITI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma primo, del D.Lgs. n. 267/2000;  

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

D E L I B E R A 

 

 

1) Di prendere atto delle tariffe unitarie della TARI per l’anno 2018 (allegato A), calcolate dal 

competente Servizio Entrate ripartendo la Tariffa di Riferimento 2018 (€ 9.490.146,00) sulla 

base dei coefficienti (Ka, Kb, Kc e Kd) e della suddivisione del carico tariffario, così come 

approvati con deliberazione n. 13 del 30 gennaio 2018 del Consiglio Comunale, su tutte le 

utenze (domestiche e non domestiche) iscritte alla TARI al 01/01/2018; 

 

2) Di stabilire che le tariffe approvate con la presente deliberazione entrano in vigore il 

01/01/2018, ai sensi della normativa vigente, e verranno utilizzate per il calcolo del saldo con 

conguaglio sulle rate precedenti; 

 

3) Di demandare al competente Servizio Entrate l’incarico di inviare telematicamente copia 

conforme della delibera adottata al Ministero delle Finanze, ai sensi della normativa vigente;  

 

 

 

 


